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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 5 dicembre 2017. — Presidenza
della presidente Pia Elda LOCATELLI.

La seduta comincia alle 13.25.

Indagine conoscitiva sulla tutela dei diritti delle

minoranze per il mantenimento della pace e della

sicurezza a livello internazionale.

Audizione del deputato dell’Assemblea Nazionale

del Venezuela, onorevole Armando Armas.

(Svolgimento e conclusione).

Pia Elda LOCATELLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati. Intro-
duce, quindi, l’audizione.

Armando ARMAS, deputato dell’Assem-
blea Nazionale del Venezuela, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’indagine.

Intervengono quindi Franco CASSANO
(PD) e Pia Elda LOCATELLI, presidente,
per porre quesiti e formulare osservazioni
mentre Maria Edera SPADONI (M5S) ri-
nuncia espressamente all’intervento in ra-
gione delle questioni testé sollevate dai
colleghi.

Armando ARMAS, deputato dell’Assem-
blea Nazionale del Venezuela, replica ai que-
siti posti e fornisce ulteriori precisazioni.

Pia Elda LOCATELLI, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 5 dicembre 2017. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO.

La seduta comincia alle 13.55.

Sugli esiti della missione svolta a Bruxelles in

occasione della Riunione interparlamentare sul tema

« Processo di adesione all’UE dei Balcani Occiden-

tali », promossa dalla Commissione Affari esteri

(AFET) del Parlamento europeo (21 novembre 2017).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, svolge
brevi considerazioni sulla missione in ti-
tolo, nei termini di cui in allegato (vedi
allegato 1) e alla quale ha preso parte
l’onorevole Marietta Tidei in rappresen-
tanza della Commissione.

Marietta TIDEI (PD), nel sottolineare
l’importanza della riunione promossa
dalla AFET del Parlamento europeo, che
ha visto la partecipazione non solo di
europarlamentari e di membri dei Parla-
menti nazionali degli Stati membri del-
l’UE, ma anche di parlamentari prove-
nienti dai Paesi dei Balcani Occidentali,
segnala che dall’incontro è emersa la ne-
cessità di proseguire sulla strada dell’in-
tegrazione dei Paesi dei Balcani Occiden-
tali all’Unione europea. Infatti, la prose-
cuzione del processo di allargamento rap-
presenta un importante fattore di sviluppo
non solo economico, ma anche democra-
tico di questi Paesi, che si stanno impe-
gnando nelle riforme relative alla lotta alla
corruzione, al rafforzamento dello Stato di
diritto e alla crescita economica. Riferisce
che durante la Riunione è emerso, altresì,
quanto il Processo di Berlino, contribuisca
allo sviluppo dei Paesi dei Balcani Occi-
dentali, anche a seguito del Vertice di
Trieste svoltosi nello scorso mese di luglio
sotto presidenza italiana. Si associa, infine,
agli approfondimenti di cui alla relazione
allegata.

La Commissione prende atto.
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Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire dichiara
concluse le comunicazioni in titolo.

Sugli esiti della missione svolta a Bruxelles in

occasione della Riunione interparlamentare sul tema

« Implementation of the European Consensus on

Development and the Sustainable Development Go-

als », promossa dalla Commissione Sviluppo (DEVE)

del Parlamento europeo (21 novembre 2017).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, svolge
brevi considerazioni sulla missione in ti-
tolo, nei termini di cui in allegato (vedi
allegato 2) e alla quale ha preso parte
l’onorevole Marietta Tidei in rappresen-
tanza della Commissione.

Marietta TIDEI (PD) segnala che in
occasione della Riunione in titolo è emerso
in modo netto il percorso compiuto dal
nostro Paese sul terreno dell’aiuto pub-
blico allo sviluppo a partire dalla riforma
della cooperazione allo sviluppo e fino al
poderoso contributo assicurato dall’Italia
per il rilancio di una politica europea in
tema di immigrazione che sia coerente con
i principi fondanti dell’Unione e con il
diritto internazionale umanitario. Segnala
che, inoltre, è stato valorizzato l’incre-
mento progressivo registrato in Italia dei
fondi destinati agli aiuti allo sviluppo e
l’impatto positivo derivante dall’istituzione
dell’Agenzia italiana per la cooperazione
allo sviluppo.

La Commissione prende atto.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire dichiara
concluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 14.05.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 5 dicembre 2017. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva sulla Strategia
italiana per l’Artico.

Audizione della Consigliera per l’Ambiente, la

Scienza e la Tecnologia dell’Ambasciata degli Stati

Uniti a Roma, Caron De Mars.

(Svolgimento e conclusione).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata mediante il
resoconto stenografico. Introduce, quindi,
l’audizione.

Caron DE MARS, Consigliera per l’Am-
biente, la Scienza e la Tecnologia dell’Am-
basciata degli Stati Uniti, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’indagine.

Interviene, quindi, Franco CASSANO
(PD) per porre quesiti e formulare osser-
vazioni, al quale replica Caron DE MARS,
Consigliera per l’Ambiente, la Scienza e la
Tecnologia dell’Ambasciata degli Stati Uniti.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 5 dicembre 2017. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 14.45.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva (UE) 2015/637 sulle misure di coor-
dinamento e cooperazione per facilitare la tutela
consolare dei cittadini dell’Unione non rappresentati
nei paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE.
Atto n. 470.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osserva-
zione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta dell’8 novembre
scorso.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nel
fare presente che il termine per l’espres-
sione del parere sull’atto in titolo è sca-
duto il 26 novembre scorso e che, nell’im-
minenza dello scadere di tale termine, il
Governo, per le vie brevi, si è dichiarato
disponibile a non procedere all’adozione
definitiva dell’atto fino a quando la Com-
missione non si sia espressa, segnala che la
Commissione Politiche dell’Unione euro-
pea, lo scorso 8 novembre, ha espresso
parere favorevole ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del Regolamento, e che la Com-
missione Bilancio, assegnataria del prov-
vedimento ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento, nella seduta di
martedì 21 novembre ha espresso i propri
rilievi favorevoli in merito alle conse-
guenze di carattere finanziario derivanti
dall’atto in esame.

Ciò premesso, in sostituzione del rela-
tore, onorevole Tacconi, impossibilitato a
prendere parte alla seduta odierna, pre-
senta una proposta di parere favorevole
con un’osservazione sul provvedimento in
esame (vedi allegato 3).

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA si associa alla proposta di pa-
rere.

La Commissione, con voto unanime,
approva la proposta di parere favorevole
con un’osservazione del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 dicembre 2017. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 14.50.

Misure per il coordinamento della politica spaziale

e aerospaziale e disposizioni concernenti l’organiz-

zazione e il funzionamento dell’Agenzia Spaziale

Italiana.

C. 4510, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

Maria Chiara CARROZZA (PD), rela-
trice, ricordando che la Commissione è
chiamata ad esprimere un parere sulla
proposta di legge C. 4510, già approvata
dal Senato il 24 maggio 2017 e in corso di
esame in sede referente presso la X Com-
missione della Camera dei deputati, se-
gnala che il provvedimento ha la duplice
finalità di assicurare il coordinamento
delle politiche spaziali e aerospaziali e di
favorire l’efficacia delle iniziative dell’A-
genzia Spaziale Italiana. Sottolinea che, a
tale scopo, il provvedimento attribuisce al
Presidente del Consiglio importanti fun-
zioni in materia di ricerca spaziale, quali
l’alta direzione, la responsabilità politica
generale e il coordinamento delle politiche
dei ministeri relative ai programmi spa-
ziali e aerospaziali. Evidenzia che, in que-
sto senso, la proposta di legge istituisce,
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, il Comitato interministeriale per
le politiche relative allo spazio e alla
ricerca aerospaziale e modifica il decreto
legislativo n. 128 del 2003, recante rior-
dino dell’Agenzia Spaziale Italiana.

Venendo alle competenze della Com-
missione, segnala che l’articolo 2, sosti-
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tuendo l’articolo 21 del citato decreto
legislativo, istituisce il Comitato intermi-
nisteriale per le politiche relative allo
spazio e alla ricerca aerospaziale, che è
composto dai ministri competenti in ma-
teria, tra cui il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale. Spe-
cifica che i ministri che compongono il
Comitato possono delegare la loro parte-
cipazione allo stesso ad un vice ministro o
ad un sottosegretario dello stesso dica-
stero.

Evidenzia che tra i compiti del Comi-
tato rientrano, tra gli altri, l’attività di
indirizzo e supporto nei confronti dell’ASI
nella definizione di accordi internazionali
e nelle relazioni con organismi spaziali
internazionali, oltre che l’individuazione
delle linee prioritarie per la partecipazione
ai programmi europei dell’Agenzia Spa-
ziale Europea (ESA) e per lo sviluppo degli
accordi bilaterali e multilaterali. Inoltre,
segnala che il Comitato ha il compito di
elaborare le linee strategiche governative
del settore spaziale e aerospaziale, pro-
muovendo i necessari processi di interna-
zionalizzazione delle capacità nazionali e
favorendo, tra l’altro, i trasferimenti di
conoscenze dal settore della ricerca ai
servizi di pubblica utilità con particolare
riferimento ai settori dell’ambiente, del
trasporto e delle comunicazioni.

A tale proposito, ricorda che, nell’am-
bito dell’indagine conoscitiva sulla Strate-
gia italiana per l’Artico, la Commissione
ha svolto, il 21 giugno scorso, un’audizione
di rappresentanti dell’ASI, nel corso della
quale è stato approfondito il ruolo di
primo piano che la stessa Agenzia svolge
in Artico, in collaborazione con le agenzie
spaziali di altri Paesi e con l’ESA, soprat-
tutto in relazione al monitoraggio satelli-
tare dei ghiacci, anche nelle condizioni
estreme che si registrano nella regione
artica.

Sottolinea che il Comitato ha, altresì, il
compito di promuovere le opportune ini-
ziative normative per la realizzazione di
nuovi servizi satellitari di interesse pub-
blico, in conformità alle norme dell’Unione
europea, e di promuovere lo sviluppo dei
programmi spaziali e aerospaziali che

coinvolgono aspetti di sicurezza nazionale
e di tipo duale, con particolare riferimento
alle applicazioni per la sicurezza civile e
militare, anche in raccordo con i pro-
grammi internazionali ed europei. A ri-
prova del fatto che tale materia assume
un’importanza strategica per la sicurezza
nazionale ed internazionale, ricorda che le
Commissioni III e X hanno recentemente
esaminato lo schema di decreto legislativo
n. 457 per il riordino e la semplificazione
delle procedure di autorizzazione all’e-
sportazione di prodotti e di tecnologie a
duplice uso, esprimendo un parere favo-
revole corredato da importanti spunti in
premessa ai fini del miglioramento del
provvedimento.

Segnala che l’articolo 3 della proposta
di legge reca alcune modifiche al decreto
legislativo n. 128 del 2003. In particolare,
evidenzia che si prevede che i compiti
dell’ASI che si concretizzano nel coordi-
namento e nella gestione dei progetti na-
zionali e nella partecipazione italiana a
progetti europei ed internazionali in
campo spaziale ed aerospaziale sono svolti
in conformità con gli indirizzi del Governo
come promossi dal Comitato interministe-
riale. Inoltre, si specifica che la parteci-
pazione dell’ASI ai lavori del Consiglio
dell’ESA e la promozione e il coordina-
mento della presenza italiana ai pro-
grammi da essa approvati avvengano sulla
base degli indirizzi del Comitato intermi-
nisteriale, anziché del Governo generica-
mente inteso. Ricorda, poi, che è stato
inserito il riferimento ai servizi applicativi
correlati alla ricerca nel settore spaziale e
aerospaziale tra le iniziative europee pro-
mosse dall’ASI e a cui l’Italia partecipa.
Infine, è specificato che l’ASI intrattiene
relazioni con organismi aerospaziali di
altri Paesi, in linea con le indicazioni del
Comitato interministeriale.

Segnala che la proposta di legge mo-
difica anche l’articolo 7 del decreto legi-
slativo n. 128 del 2003, relativo al consi-
glio di amministrazione dell’ASI. Al ri-
guardo ricorda che il dispositivo del citato
articolo 7 era stato implicitamente abro-
gato dal comma 3 dell’articolo 9 del de-
creto legislativo n. 213 del 2009 di rior-
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dino degli enti di ricerca. La proposta di
legge in esame opera un coordinamento
tra le due norme, abrogando il comma 3
dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 213
del 2009 e prevedendo che il consiglio di
amministrazione dell’ASI, nominato con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, sentito il Comitato
interministeriale, è composto dal presi-
dente, designato dal Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, e da
altri quattro componenti, scelti tra perso-
nalità di elevata e documentata qualifica-
zione ed esperienza nel campo della ri-
cerca e dell’industria spaziale ed aerospa-
ziale, di cui uno designato dal Ministro
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale.

Quanto al Consiglio tecnico-scientifico
dell’ASI, segnala che il progetto di legge,
modificando l’articolo 8 del decreto legi-
slativo n. 128 del 2003, dispone che esso
sia nominato dal consiglio di amministra-
zione e che sia composto, oltre che dal
presidente dell’Agenzia, da non più di sette
membri, scienziati, anche stranieri, di
fama internazionale, con particolare e
qualificata professionalità ed esperienza
nel settore di competenza dell’Agenzia.

Tutto ciò premesso, dato il ruolo di
primo piano che l’Agenzia Spaziale Ita-
liana riveste in ambito internazionale, so-
prattutto in tema di sicurezza – materia
che costituisce uno sviluppo recente ri-
spetto alle funzioni iniziali dell’Agenzia –
e di ricerca scientifica, formula una pro-
posta di parere favorevole sul progetto di
legge in titolo, integrato dall’osservazione
secondo cui il ruolo di coordinamento
delle relazioni internazionali assicurato
dal MAECI debba essere valorizzato in
modo specifico e riconoscibile anche nel
settore della politica spaziale ed aerospa-
ziale e dunque nel quadro delle attività del
costituendo Comitato interministeriale
(vedi allegato 4).

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA si associa alla relazione illustrata
dalla relatrice.

Maria Edera SPADONI (M5S), dichia-
rando di condividere la proposta di parere

favorevole formulata dalla relatrice, chiede
tuttavia chiarimenti in merito all’osserva-
zione apposta al parere, con particolare
riferimento alle modalità con cui si inten-
derebbe valorizzare il ruolo del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale nel quadro del costituendo
Comitato interministeriale, ad esempio
prevedendo figure professionali apposite.

Maria Chiara CARROZZA, relatrice, ri-
spondendo alla collega Spadoni, sottolinea
che l’osservazione è volutamente formu-
lata in termini generici al fine di non
precludere le opzioni più adeguate ad
assicurare il giusto riconoscimento del
ruolo esercitato dal MAECI nell’ambito del
Comitato interministeriale.

La Commissione, con voto unanime,
approva quindi la proposta di parere fa-
vorevole con un’osservazione della rela-
trice.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio

2018-2020 e relativa Nota di variazioni.

C. 4768 Governo, approvato dal Senato, e C. 4768/I,

approvato dal Senato.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che la Commissione è chiamata a
esaminare il disegno di legge recante bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per
il triennio 2018-2020, approvato dal Se-
nato, e la relativa nota di variazioni,
approvata dal Senato, ai sensi dell’articolo
120, comma 3, del Regolamento, per le
parti di propria competenza.

A questo riguardo, ricorda che la ri-
forma della legge di contabilità e finanza
pubblica, introdotta dalla legge 4 agosto
2016, n. 163, in attuazione dell’articolo 15
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ha
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apportato alcune significative innovazioni
alla vigente disciplina contabile, che hanno
trovato attuazione per la prima volta nel
corso della precedente sessione di bilancio.

Ricorda altresì che, ai sensi della nuova
disciplina contabile i contenuti dei due
disegni di legge (stabilità e bilancio), che
sulla base della legislazione previgente do-
vevano essere presentati dal Governo alle
Camere, sono ora accolti in un unico
provvedimento, il disegno di legge di bi-
lancio, composto da due sezioni: nella
prima sono riportate le disposizioni in
materia di entrata e di spesa aventi ad
oggetto misure quantitative funzionali a
realizzare gli obiettivi di finanza pubblica;
nella seconda sono invece indicate le pre-
visioni di entrata e di spesa, espresse in
termini di competenza e di cassa, formate
sulla base della legislazione vigente, ap-
portando a tali previsioni le variazioni
derivanti dalle disposizioni della citata
prima sezione, alle quali è assicurata au-
tonoma evidenza contabile.

Quest’anno, poiché il disegno di legge è
già stato esaminato e modificato dal Se-
nato, il medesimo disegno di legge è in-
tegrato dalla Nota di variazioni, ai sensi
dell’articolo 21, comma 12, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, come modificato
dalla predetta legge n. 163 del 2016. Se-
condo la citata disposizione, infatti, attra-
verso un’apposita nota di variazioni, gli
effetti finanziari derivanti dalle modifiche
apportate da ciascuna Camera alla prima
sezione del disegno di legge di bilancio
sono incorporati, per ciascuna unità di
voto parlamentare, nella seconda sezione,
quale risultante dagli emendamenti appro-
vati.

Sulla base di questa nuova articola-
zione della manovra, tutte le disposizioni
regolamentari aventi ad oggetto l’esame
del disegno di legge finanziaria e del
disegno di legge di bilancio devono per-
tanto intendersi riferite, rispettivamente,
alla prima e alla seconda sezione del
disegno di legge di bilancio. Ai fini dell’e-
same presso le Commissioni di settore, le
parti di competenza di ciascuna di esse
sono pertanto individuate, con riferimento
ad entrambe le sezioni, secondo le mede-

sime modalità con cui tale individuazione
avveniva in passato in ordine al disegno di
legge di stabilità e, soprattutto, al disegno
di legge di bilancio.

Per quanto riguarda questa Commis-
sione, pertanto, oltre alle disposizioni di
propria competenza contenute nella prima
sezione saranno esaminate anche la Ta-
bella n. 6, relativa allo stato di previsione
del MAECI, contenuta nella seconda se-
zione.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Possono
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sono
trasmesse alla Commissione bilancio. I
relatori (per la maggioranza e di mino-
ranza) possono partecipare ai lavori della
Commissione bilancio per riferire circa i
lavori svolti presso la Commissione di
settore.

La Commissione potrà esaminare inol-
tre gli eventuali emendamenti riferiti alle
parti di sua competenza. A tale proposito,
rammenta che gli emendamenti che ri-
guardano parti di competenza di questa
Commissione con compensazione a valere
su parti di competenza di altre Commis-
sioni potranno essere presentati sia nella
presente Commissione sia direttamente
presso la Commissione bilancio. La stessa
regola sarà peraltro applicabile anche agli
emendamenti compensativi all’interno di
parti di competenza di questa Commis-
sione.

Gli emendamenti approvati saranno in-
clusi nella relazione della Commissione,
mentre gli emendamenti respinti potranno
essere successivamente ripresentati presso
la Commissione bilancio, anche al solo
scopo di consentire a quest’ultima di re-
spingerli ai fini della ripresentazione in
Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso questa
Commissione sarà effettuata dalla Presi-
denza della medesima prima che gli stessi
vengano esaminati e votati, secondo le
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previsioni del Regolamento della Camera e
della legislazione vigente in materia, come
recentemente modificata.

In particolare, sono previste specifiche
regole per l’emendabilità della prima e
della seconda sezione nonché per gli
emendamenti volti a modificare, con fina-
lità di compensazione, contemporanea-
mente la prima e la seconda sezione del
disegno di legge di bilancio, ferme re-
stando le regole ordinarie sulla compen-
satività, a seconda che si tratti di oneri di
parte corrente o in conto capitale.

Con riferimento alla presentazione de-
gli ordini del giorno, ricorda infine che
presso le Commissioni di settore devono
essere presentati tutti gli ordini del giorno
riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno accolti dal Governo o approvati
dalla Commissione sono allegati alla rela-
zione trasmessa alla Commissione bilan-
cio. Gli ordini del giorno respinti dalle
Commissioni di settore o non accolti dal
Governo potranno essere ripresentati in
Assemblea. Gli ordini del giorno concer-
nenti l’indirizzo globale della politica eco-
nomica devono invece essere presentati
direttamente in Assemblea.

Ricorda inoltre che, secondo quanto
stabilito nella riunione della Conferenza
dei presidenti di gruppo dello scorso 29
novembre, l’esame in Assemblea del dise-
gno di legge di bilancio avrà inizio martedì
19 dicembre prossimo e che il termine per
l’esame in sede referente presso la Com-
missione Bilancio è fissato a domenica 17
dicembre. Le Commissioni competenti in
sede consultiva dovranno concluderne l’e-
same entro tempi compatibili con tale
programmazione dei lavori.

Marco CAUSI (PD), relatore, nell’affer-
mare che, poiché si tratta dell’ultima ma-
novra finanziaria della legislatura, è na-
turale tornare con la memoria al lavoro
che si è fatto negli ultimi cinque anni della
XVII legislatura sul versante del consoli-
damento dei conti pubblici, per l’avvio
della ripresa economica e per il sostegno
all’occupazione, ricorda che in questi anni
la politica economica e finanziaria messa

in atto dal Governo e sostenuta dalle forze
di maggioranza è dovuta procedere all’in-
terno di un « sentiero stretto » – un’e-
spressione del Ministro Padoan – spesso
concordato con l’Unione europea, i cui
confini risultano compressi, da un lato,
dagli effetti di una crisi economica senza
precedenti nella storia del dopoguerra e,
dall’altro, dall’esigenza di riduzione del
disavanzo e del debito pubblico.

La sfida è stata ed è ancora quella di
percorrere con coraggio questo sentire,
puntando allo sviluppo ed alla crescita.
Ritiene che sia questo il senso ultimo di
questo disegno di legge di bilancio che
focalizza gli interventi prioritari su alcune
direttrici: in primo luogo, le misure volte
a realizzare le clausole di salvaguardia su
IVA e accise, che pesano per ben 15
miliardi, e le riforme e le diverse policy
approvate negli ultimi anni, che hanno
ridotto ulteriormente il differenziale del
nostro Paese rispetto alla media dell’U-
nione europea e hanno restituito credibi-
lità all’Italia.

Il disegno di legge di bilancio per il
2018 s’inserisce in tale contesto con l’o-
biettivo di continuare a innalzare il po-
tenziale di crescita dell’economia nazio-
nale, l’occupazione e le capacità innovative
e competitive delle imprese. Sottolinea che
al prossimo Governo spetterà, pertanto, il
compito di non disperdere i risultati rag-
giunti e di proseguire nel percorso deli-
neato in questa legislatura.

Per quanto riguarda il quadro generale
della manovra, segnala che il disegno di
legge recante il bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario è stato impo-
stato, coerentemente con il dettato nor-
mativo di cui all’articolo 21 della legge di
contabilità e finanza pubblica, come mo-
dificato dalla legge n. 163 del 2016, se-
condo la struttura contabile per missioni e
programmi.

A decorrere dalla scorsa legge di bi-
lancio (legge 11 dicembre 2016, n. 232) i
contenuti delle pregresse leggi di bilancio
e di stabilità sono stati, infatti, ricompresi
in un unico provvedimento, costituito dalla
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nuova legge di bilancio, riferita a un
periodo triennale e articolata in due se-
zioni.

La prima sezione svolge essenzialmente
le funzioni dell’ex disegno di legge di
stabilità; la seconda sezione assolve, nella
sostanza, quelle del disegno di legge di
bilancio. L’integrazione in un unico docu-
mento dei contenuti degli ex disegni di
legge di bilancio e di stabilità persegue la
finalità di incentrare la decisione di bi-
lancio sull’insieme delle entrate e delle
spese pubbliche, anziché sulla loro varia-
zione al margine come avveniva finora,
portando al centro del dibattito parlamen-
tare le priorità dell’intervento pubblico,
considerato nella sua interezza.

La seconda sezione, nel riportare il
contenuto del bilancio di previsione dello
Stato – vale a dire gli stati di previsione
dei Ministeri ed il quadro generale rias-
suntivo – viene ad assumere un contenuto
sostanziale, potendo incidere direttamente
(a differenza della ex legge di bilancio),
attraverso rimodulazioni ovvero rifinan-
ziamenti, definanziamenti o riprogramma-
zioni, sugli stanziamenti sia di parte cor-
rente sia di conto capitale previsti a legi-
slazione vigente, ed integrando nelle sue
poste contabili gli effetti delle disposizioni
della prima sezione.

Guardando agli effetti del complesso
delle misure contenute nel disegno di legge
di bilancio e nel decreto-legge n. 148 del
2017, evidenzia che complessivamente gli
interventi proposti ammontano a circa
34,4 miliardi nel 2018, 27,2 miliardi nel
2019 e 19 miliardi nel 2020, mentre le
risorse che la manovra si propone di
reperire sono pari a circa 19,5 miliardi nel
2018, 11 miliardi nel 2019 e 11,4 miliardi
nel 2020.

Quanto ai contenuti essenziali della
legge di bilancio, segnala innanzitutto che
gli importi del saldo netto da finanziare
sono coerenti con i livelli programmatici
indicati nella Nota di aggiornamento e
approvati con le risoluzioni parlamentari.

Per il 2018 il limite massimo del saldo
netto da finanziare è previsto pari a circa
45,5 miliardi in termini di competenza e a
circa 103,8 miliardi in termini di cassa.

Tali limiti sono poi indicati, rispettiva-
mente in competenza ed in cassa, in circa
25,6 miliardi e 73,5 miliardi nel 2019 ed in
circa 13,6 miliardi e 59,5 miliardi nel
2020.

Per quanto riguarda il ricorso al mer-
cato, per l’anno 2018 è fissato un livello
massimo, in termini di competenza, pari a
274 miliardi, e pari a 332 miliardi in
termini di cassa. I suddetti livelli sono poi
determinati rispettivamente in competenza
e in cassa in circa 267 miliardi e 314,5
miliardi nel 2019 ed in circa 247 miliardi
e 293 miliardi nel 2020.

Il disegno di legge di bilancio reperisce
risorse in termini di maggiori entrate per
10,7 miliardi nel 2018, 9,1 miliardi nel
2019 e 8,1 miliardi nel 2020. Tale gettito
aggiuntivo deriva in larga misura dalle
disposizioni per il contrasto all’evasione
fiscale contenute nell’articolato (tra cui
quelle in materia di fatturazione elettro-
nica, contrasto alle frodi nel settore degli
oli minerali, limiti per la compensazione
automatica, tassazione dei redditi da par-
tecipazioni qualificate) e, limitatamente al
2018, dal differimento dell’entrata in vi-
gore della disciplina IRI.

Concorrono al reperimento delle ri-
sorse risparmi correnti riconducibili in
misura ridotta all’articolato del disegno di
legge di bilancio (circa 178 milioni per il
2018, 262 milioni per il 2019 e 314 milioni
per il 2020) e, in misura più rilevante, alla
sezione II del disegno di legge di bilancio,
per effetto delle misure di definanzia-
mento tra cui sono ricompresi anche i
risparmi di spesa (spending review) della
Presidenza del Consiglio dei ministri e dei
Ministeri, che rappresentano una quota
crescente dei definanziamenti stessi (dal
50 per cento circa del 2018 all’80 per
cento del 2020).

A tali risorse corrispondono, sul lato
degli impieghi, riduzioni complessive di
entrata per circa 20 miliardi nel 2018, 13,9
miliardi nel 2019 e 6,6 miliardi nel 2020.
Tali effetti sono imputabili in massima
parte alle disposizioni riguardanti, per gli
anni 2018 e 2019, la disattivazione delle
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clausole di salvaguardia, il cui impatto è
quantificato, rispettivamente, in 14,9 mi-
liardi e in 6,1 miliardi.

Ulteriori riduzioni di gettito sono ri-
conducibili alle misure per accrescere la
competitività delle imprese attraverso la
proroga e il rafforzamento delle misure di
superammortamento e di iperammorta-
mento, che consentono alle imprese e ai
professionisti di maggiorare le quote di
ammortamento dei beni strumentali ad
alto contenuto tecnologico, a fronte di
nuovi investimenti effettuati (con effetti in
termini di minori entrate fiscali pari a 903
milioni nel 2019 e 1.712 milioni nel 2020).

Ritiene importante ricordare, altresì, i
significativi sgravi contributivi e le detra-
zioni IRPEF per interventi di ristruttura-
zioni edilizie e riqualificazione energetica
a cui sono associati sia effetti di minor
gettito IRPEF (fruizione pluriennale della
detrazione in rate costanti) sia incrementi
di gettito (IRPEF/IRES, IRAP ed IVA per
effetto indotto), oltre naturalmente all’ef-
fetto volano sull’economia.

Cita, inoltre, le disposizioni che preve-
dono sgravi contributivi per assunzioni a
tempo indeterminato di giovani e sgravi
contributivi in favore dei coltivatori diretti
e imprenditori agricoli professionali di età
inferiore a quarant’anni.

Segnala, poi, le maggiori spese correnti,
che riguardano principalmente il fondo
per i contratti della Pubblica Amministra-
zione (1.650 milioni annui dal 2018), il
fondo per la lotta alla povertà (300 milioni
per il 2018, 700 milioni per il 2019 e 900
milioni a decorrere dal 2020) e i rifinan-
ziamenti disposti nella sezione II del di-
segno di legge di bilancio. Segnala, inoltre,
la dotazione del fondo per le esigenze
indifferibili (250 milioni nel 2018 e 330
milioni annui nel 2019 e 2020) e del fondo
politiche per la famiglia con uno stanzia-
mento di 100 milioni annui nel triennio.

Per la spesa in conto capitale, richiama
le disposizioni relative agli stanziamenti
del fondo per gli investimenti pubblici (170
milioni nel 2018, 1.140 milioni nel 2019 e
1.370 milioni nel 2020), nonché, tra le
altre misure, la possibilità di utilizzo del-
l’avanzo vincolato per investimenti nel-

l’ambito del Patto nazionale incentivato
degli enti locali (il cui impatto complessivo
in termini di indebitamento netto risulta
di 70 milioni nel 2018, 122 milioni nel
2019 e 351 milioni nel 2020).

In sintesi, la prevalenza degli impieghi
rispetto alle risorse determina il carattere
espansivo della manovra per ciascuno de-
gli esercizi considerati.

Le spese finali presentano nel triennio
di riferimento un andamento decrescente.
Al netto degli interessi, le spese correnti
ammontano a 511,4 miliardi di euro per il
2018, 505,1 miliardi di euro per il 2019 e
503,9 miliardi di euro per il 2020; mentre
quelle in conto capitale sono pari a 52,4
miliardi di euro per l’anno 2018, 45,5
miliardi di euro per il 2019 e 48,7 miliardi
di euro per il 2020.

Per quanto riguarda le misure, il prov-
vedimento focalizza gli interventi priori-
tari su alcune direttrici prioritarie: in
primo luogo le misure volte a sterilizzare
le clausole di salvaguardia su IVA e accise,
gli interventi per la crescita, la promo-
zione dell’occupazione e il sostegno sociale
alle fasce più deboli della popolazione; a
queste si aggiungono le misure settoriali,
per lo sviluppo del Mezzogiorno e per gli
enti territoriali; infine, le misure per il
contenimento della spesa e per il contrasto
all’evasione e all’elusione fiscale.

Per quanto attiene ai principali inter-
venti rientranti negli ambiti di competenza
della Commissione, rileva in primo luogo,
gli stanziamenti a supposto della parteci-
pazione italiana alle organizzazioni mul-
tilaterali, sia a carattere regionale che
universale, ed a grandi iniziative promosse
dalla comunità internazionale. Il disegno
di legge di bilancio 2018 autorizza, in
primo luogo, la spesa di 3 milioni di euro
per l’anno 2018 per fare fronte agli oneri
correlati alla presidenza in esercizio ita-
liana dell’Organizzazione per la sicurezza
e la cooperazione in Europa (OSCE), che
il nostro Paese assumerà dal 1o gennaio al
31 dicembre 2018 (comma 148).

Parallelamente, a seguito dell’approva-
zione di un emendamento nel corso del-
l’esame al Senato, è stata prevista un’au-
torizzazione di 3 milioni per l’anno 2018,
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destinati ad avviare la preparazione della
partecipazione italiana ad Expo Dubai
2020 (comma 149).

Viene inoltre istituito (comma 150)
nello stato di previsione del MAECI, a
seguito dell’approvazione di un emenda-
mento al Senato, un apposito fondo con
una dotazione di 5 milioni di euro per il
2018, 10 milioni per il 2019 e 20 milioni
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022
per la partecipazione italiana al finanzia-
mento delle spese di costruzione e manu-
tenzione di immobili di proprietà pubblica
in uso alle organizzazioni internazionali
aventi sede in Italia.

Al fine di favorire l’adozione di progetti
per la formazione universitaria e post
universitaria previsti e organizzati in at-
tuazione degli accordi di cooperazione tra
università italiane e quelle di Stati ade-
renti all’Organizzazione di cooperazione
islamica, con i quali l’Italia ha stipulato
accordi di cooperazione culturale, scienti-
fica e tecnologica, sono stanziati 1 milione
di euro per il 2018 e 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 a favore
del MIUR (comma 360).

Inoltre, per dare concreta attuazione al
Piano di Azione nazionale adottato in
ottemperanza della Risoluzione 1325 del
2000 del Consiglio di Sicurezza delle Na-
zioni Unite su donne, pace e sicurezza e
delle successive risoluzioni, con una pro-
posta emendativa approvata dall’altro
ramo del Parlamento sono le risorse im-
piegabili sono state portate ad 1 milione di
euro per ciascuna annualità del triennio
2018-2020 (comma 683).

Per quanto attiene alla gestione del
personale alle dipendenze Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, sono state dettate norme per uni-
formare la base imponibile e contributiva
dei redditi percepiti dal personale assunto
in loco dalle rappresentanze diplomatiche,
dai consolati, dagli istituti di cultura e
dalle scuole statali all’estero (commi 160-
162). Si dispone, inoltre, l’incremento di
100 unità del contingente del personale a
contratto assunto in loco.

Una proposta emendativa introdotta al
Senato ha, inoltre, previsto l’assunzione di

75 dipendenti a tempo indeterminato per
ciascuno degli anni 2018 e 2019 (comma
163).

Sul piano della valorizzazione dell’ap-
porto delle comunità italiane nel mondo il
disegno di legge, a seguito delle modifiche
introdotte dal Senato, prevede una serie di
misure a carattere finanziario (comma
165) e specificamente: 1 milione di euro
per l’anno 2018 e 1,5 milioni a decorrere
dal 2019 per la promozione della lingua e
cultura italiana all’estero, con particolare
riferimento al sostegno degli enti gestori di
corsi di lingua e cultura italiana all’estero;
400.000 euro per l’anno 2018 a favore del
Consiglio generale degli italiani all’estero;
100.000 euro per l’anno 2018 a favore dei
Comitati degli italiani all’estero; 600.000
euro a decorrere dal 2018 per adeguare le
retribuzioni del personale a contratto as-
sunto dalle rappresentanze diplomatiche,
dagli uffici consolari di prima categoria e
dagli istituti italiani di cultura; 400.000
euro a decorrere dal 2018 a favore delle
agenzie di stampa specializzate per gli
italiani all’estero che abbiano svolto tale
servizio per il MAECI da almeno 5 anni;
500.000 euro per l’anno 2018 a integra-
zione della dotazione finanziaria per con-
tributi diretti in favore della stampa ita-
liana all’estero; 1 milione di euro per il
2018 a favore delle Camere di commercio
italiane all’estero.

Seppure non strettamente rientrante
nelle competenze della III Commissione,
richiama, altresì, il pacchetto di misure a
sostegno all’internazionalizzazione al Si-
stema-Paese. Sono state, infatti, previste
misure (commi 151-157) volte a consentire
che in determinati Paesi stranieri qualifi-
cati ad alto rischio dal Gruppo d’azione
finanziaria internazionale, Invitalia possa
operare quale istituzione finanziaria, an-
che mediante la costituzione di una nuova
società autorizzata a effettuare finanzia-
menti, al rilascio di garanzie e all’assun-
zione in assicurazione di rischi non di
mercato a cui sono esposti gli operatori
nazionali nella loro attività nei predetti
Paesi.

Sono state, altresì, introdotte in sede di
esame al Senato misure finalizzate all’ef-
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ficientamento del Fondo rotativo per la
concessione di contributi agli interessi per
il finanziamento di crediti all’esportazione
e per il finanziamento parziale della quota
di capitale di rischio di imprese italiane in
imprese all’estero (commi 158-159).

Venendo all’assetto dello stato di pre-
visione del MAECI, segnala che il disegno
di bilancio 2018-2020, come modificato nel
corso dell’esame al Senato, autorizza spese
finali, in termini di competenza, per
2.599,59 milioni di euro nel 2018, 2.618
milioni di euro per il 2019 e 2.569,26
milioni di euro per il 2020.

Rispetto alla legge di bilancio 2017, il
disegno di legge di bilancio 2018-2020
espone, dunque, per il Ministero, nel trien-
nio di riferimento, un andamento della
spesa decrescente nell’anno 2018, in au-
mento per il 2019 e nuovamente decre-
scente per il 2020.

Gli stanziamenti di spesa del MAECI
autorizzati dal disegno di legge di bilancio
si confermano, in termini di competenza,
nella misura dello 0,4 per cento della
spesa finale del bilancio statale in tutto il
triennio di riferimento.

Le risorse complessive del MAECI sono
allocate su 2 missioni e 14 programmi,
che, intesi quali aggregati diretti al perse-
guimento degli obiettivi definiti nell’ambito
delle missioni, rappresentano le unità di
voto parlamentare.

Sebbene le principali previsioni di
spesa di competenza della Commissione
affari esteri si rinvengano, in via preva-
lente, nello stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale (Tabella 6), ram-
menta che poste di bilancio di rilevanza
per la materia internazionale compaiono
anche nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze (Ta-
bella 2).

La principale delle due missioni è la
Missione 4 (L’Italia in Europa e nel
mondo) che, con un’autorizzazione di
spesa pari a 2.508,67 milioni di euro,
rappresenta il 96,5 per cento del totale
delle autorizzazioni riportate nello stato di
previsione del MAECI.

Nell’ambito della Missione 4 la parte
più consistente dei finanziamenti è ascri-
vibile al programma Cooperazione allo
sviluppo, per un importo pari a 1.049,32
milioni di euro nel 2018, seguono il pro-
gramma Rappresentanza all’estero e ser-
vizi ai cittadini ed alle imprese, con stan-
ziamenti per 586,1 milioni rispetto ai 576,1
milioni previsti dal bilancio 2017, il pro-
gramma Promozione della pace e sicu-
rezza internazionale, con risorse per 466
milioni contro i 457 milioni previsti l’anno
scorso, il programma Promozione del si-
stema Paese, con importi pari a 186,5
milioni rispetto ai 177 milioni previsti nel
2017, il programma Presenza dello Stato
attraverso le strutture diplomatico-conso-
lari, con risorse per 66,58 milioni contro i
76,8 milioni del 2017 ed il programma
Italiani nel mondo e politiche migratorie
con una significativa riduzione, poiché
passa dai 214,1 milioni del 2017 ai 62,41
milioni del nuovo bilancio.

Prima di concludere richiama il quadro
delle risorse programmate per il 2018 a
supporto di due importanti ambiti d’in-
tervento di grande interesse per la Com-
missione, quali la cooperazione allo svi-
luppo e la partecipazione del nostro Paese
alle missioni internazionali.

Con la piena entrata in vigore, dal 1o

gennaio 2016, della nuova normativa nel
settore della cooperazione sviluppo, anche
il sistema di finanziamento ha subito una
profonda ristrutturazione: la maggior
parte delle somme inerenti alla coopera-
zione a dono afferiscono ora ai capitoli
destinati al finanziamento dell’Agenzia ita-
liana per la cooperazione allo sviluppo.

Per quanto concerne quest’ultima, le
risorse totali ammontano a 514,10 milioni,
laddove lo stanziamento di competenza
previsto dal bilancio integrato (Esteri) re-
gistra, a carico dell’intero Programma 4.2,
1.049,32 milioni di euro per il 2018,
1.048,48 milioni per il 2019 e 1.048,56
milioni per il 2020, con un incremento di
84,91 milioni rispetto agli stanziamenti
previsti dalla legge di bilancio 2017.

Utili indicazioni vengono, inoltre, dal-
l’apposito allegato allo stato di previsione
del MAECI che riporta, secondo quanto
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opportunamente previsto dall’articolo 14
della già richiamata legge n. 125 del 2014,
tutti gli stanziamenti, distinti per ciascuno
stato di previsione della spesa dei singoli
ministeri, destinati, anche in parte, al
finanziamento di interventi a sostegno di
politiche di cooperazione allo sviluppo.

Un esame analitico dell’allegato sui fi-
nanziamenti alle politiche di cooperazione
allo sviluppo consente una valutazione più
precisa di questa tipologia di spese, in
quanto nell’allegato sono riportati anche
numerosi capitoli imputabili ad altri Pro-
grammi dello stato di previsione del
MAECI, nonché capitoli riconducibili a
stati di previsione di altri Dicasteri.

Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno, che espone un totale riferito
ad interventi collegati alla cooperazione
allo sviluppo pari a 2.052,62 milioni, se-
gnala, in particolare, nell’Allegato, i se-
guenti capitoli: capitolo 2351/2 recante
spese per servizi di accoglienza in favore
di stranieri, con un importo 1.650 milioni;
capitolo 2352, fondo nazionale per le po-
litiche e i servizi dell’asilo, 199,55 milioni;
capitolo 2353, fondo per l’accoglienza dei
minori stranieri non accompagnati, 170
milioni.

Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, il cui totale
nell’Allegato ammonta nel 2018 a 1.675,24
milioni, segnala i seguenti capitoli: capitoli
2751-2752, contributo alla quota del bi-
lancio UE destinata all’aiuto pubblico allo
sviluppo indicata dall’Italia (unitamente
alla Commissione UE): 1.063,91 milioni;
capitolo 7175, partecipazione a banche,
fondi ed organismi internazionali: 422 mi-
lioni; capitolo 7179, partecipazione agli
aumenti di capitale nelle banche multila-
terali di sviluppo: 104,01 milioni; capitolo
7182, iniziative per la cancellazione del
debito dei Paesi poveri: 50 milioni.

Infine, nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente, il cui totale nel-
l’Allegato ammonta nel 2018 a 74,08 mi-
lioni, segnala il capitolo 8412, contributo
al Green Climate Fund, in esecuzione degli
Accordi di Parigi sui cambiamenti clima-
tici: 50 milioni.

Rammenta, altresì, che concorrono al
complesso degli interventi per la coopera-
zione allo sviluppo, con importi di minore
entità, capitoli afferenti agli stati di pre-
visione dei seguenti Ministeri: sviluppo
economico, istruzione, università e ricerca,
infrastrutture e trasporti, salute.

Il totale degli interventi esposti dall’Al-
legato sulla cooperazione allo sviluppo –
competenza 2018 – raggiunge la somma di
5.018,89 milioni.

Segnala che un altro rilevante fondo
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia è quello previsto dalla
legge n. 145 del 2016, che ha introdotto
una normativa di carattere generale ri-
guardante la partecipazione italiana alle
missioni internazionali.

Ai sensi dell’articolo 4 della nuova
normativa è stato istituito un apposito
fondo nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, desti-
nato al finanziamento della partecipazione
italiana alle missioni internazionali, la cui
dotazione è stabilita annualmente dalla
legge di bilancio, ovvero da appositi prov-
vedimenti legislativi.

Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze sono state
appostate risorse per 995,7 milioni di euro,
riferite all’esercizio 2018, risultanti dallo
stanziamento residuo, a legislazione vi-
gente, di 95,7 milioni, e dal rifinanzia-
mento operato nella sezione II del disegno
di legge di bilancio, pari a 900 milioni.

Conclusivamente, anche a motivo del-
l’opportunità e della congruenza delle pro-
poste emendative apportate dal Senato,
preannuncia la presentazione di una re-
lazione favorevole sul provvedimenti in
titolo, riservandosi di integrarne il testo
sulla scorta delle indicazioni che emerge-
ranno nel corso del dibattito. A tal fine
auspica il contributo di tutti i gruppi
parlamentari.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA si riserva di intervenire nel pro-
sieguo della discussione.

Maria Edera SPADONI (M5S), nel sot-
tolineare che l’Agenzia italiana per la

Martedì 5 dicembre 2017 — 96 — Commissione III



cooperazione allo sviluppo non è ancora in
grado di svolgere le proprie funzioni in
modo adeguato a causa della carenza di
personale, auspica che con la legge di
bilancio per il 2018 si possa porre rimedio
a questa grave situazione. Al riguardo si
chiede se da parte del relatore e della
maggioranza ci siano delle proposte in tal
senso, oltre alle disposizioni introdotte al
Senato in materia.

Inoltre, ritiene che occorra verificare in
maniera più adeguata l’elargizione di con-
tributi alla stampa italiana all’estero. In
particolare, ritiene che occorra verificare
quanto le pubblicazioni finanziate con
denaro pubblico riescano effettivamente a
raggiungere gli italiani residenti all’estero
e cosa intendano promuovere.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
replicando alla collega Spadoni, propone
un’iniziativa emendativa comune affinché
si possa risolvere il problema della ca-
renza di personale presso l’Agenzia ita-
liana per la cooperazione allo sviluppo,
ponendo l’accento sull’assunzione di per-
sonale dirigente e tenendo presente che la
priorità rimane la funzionalità della stessa
Agenzia.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, alla
luce del rilevante lavoro svolto dalla Com-
missione nell’ambito dell’indagine conosci-
tiva sulla Strategia italiana per l’Artico con
riferimento al ruolo essenziale svolto dal
Consiglio Nazionale delle Ricerche per
l’azione dell’Italia nel contesto del Consi-
glio Artico, preannuncia la presentazione
di emendamenti tesi a promuovere la
ricerca scientifica italiana nell’Artico quale
fattore qualificante dell’azione dell’Italia
nei fora di cooperazione regionale e su cui
auspica il supporto di tutti i gruppi.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI-I)
esprime apprezzamento per lo stanzia-

mento di 3 milioni di euro in tre anni per
l’attuazione del Piano di Azione nazionale
adottato in ottemperanza della Risolu-
zione n. 1325 del 2000 del Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni Unite su donne,
pace e sicurezza e delle successive risolu-
zioni. Sottolinea che tale stanziamento,
inserito con emendamento al Senato, con-
tribuirà all’iniziativa volta alla formazione
di mediatrici di pace nell’area del Medi-
terraneo. Infine, condivide le osservazioni
della collega Quartapelle Procopio in me-
rito all’opportunità di sostenere iniziative
tese all’assunzione di personale apicale
presso l’Agenzia italiana per la coopera-
zione allo sviluppo.

Maria Edera SPADONI (M5S), rispon-
dendo alla collega Quartapelle Procopio,
dichiara fin da ora che il suo gruppo è
disponibile a valutare le proposte che
verranno avanzate dalla maggioranza in
merito all’Agenzia italiana per la coope-
razione allo sviluppo.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, anche
in vista dell’imminente Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, preannuncia la proposta affinché il
termine per la presentazione di emenda-
menti sia fissato per le ore 10 di domani
mattina.

La Commissione prende atto.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.25.
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ALLEGATO 1

Sugli esiti della missione svolta a Bruxelles in occasione della Riunione
interparlamentare sul tema « Processo di adesione all’UE dei Balcani
Occidentali », promossa dalla Commissione Affari esteri (AFET) del

Parlamento europeo (21 novembre 2017).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il 22 novembre 2017 la deputata Ma-
rietta Tidei ha preso parte, in rappresen-
tanza della III Commissione, alla Riunione
interparlamentare, promossa e ospitata
dalla Commissione affari esteri (AFET) del
Parlamento europeo, sul tema del processo
di integrazione europea dei Paesi dei Bal-
cani occidentali.

La riunione è stata introdotta dal Pre-
sidente della Commissione affari esteri del
Parlamento europeo, David Mc Allister, e
dal Direttore Generale per la politica di
vicinato e di allargamento dell’Unione eu-
ropea, Christian Danielsson, il quale ha
rimarcato che lo Stato di diritto è alla
base dei valori fondanti dell’Unione euro-
pea e che i Paesi che auspicano di diven-
tare Stati membri dell’Unione dovranno
soddisfare questo requisito fondamentale.
Il Direttore Generale Danielsson ha ap-
prezzato i passi in avanti che i Paesi dei
Balcani occidentali hanno fatto negli ul-
timi anni in materia di lotta alla corru-
zione, riconciliazione politica e sviluppo
economico. Tuttavia, ha rimarcato che
occorre fare di più, soprattutto in rela-
zione alla libertà di stampa, alle questioni
che impediscono la riconciliazione di al-
cuni Paesi dei Balcani occidentali e alla
loro situazione economica. A tale propo-
sito, ha sottolineato che i Paesi dei Balcani
occidentali devono compiere un ulteriore
sforzo affinché si possa passare da un’e-
conomia basata sul consumo ad un’eco-
nomia basata sulla produzione. In questo
senso sarebbe opportuno rafforzare il set-
tore economico tramite un ulteriore svi-

luppo delle connessioni infrastrutturali,
come previsto anche dal Processo di Ber-
lino.

Il Direttore Generale Danielsson,
quindi, ha affermato che il 2018 sarà un
anno cruciale per il processo di adesione
dei Paesi dei Balcani occidentali all’Unione
europea, in quanto la Commissione euro-
pea sta lavorando ad una Strategia per
l’allargamento dell’Unione ai Paesi dei Bal-
cani occidentali che sarà adottata a feb-
braio. Pertanto, il Danielsson ha incorag-
giato i Paesi dei Balcani occidentali ad
adottare politiche volte ad ottemperare al
più presto ai requisiti richiesti per l’ade-
sione all’Unione, operando al fine di man-
tenere lo slancio iniziale e di cogliere le
occasioni di confronto che saranno pro-
poste. Sottolinea che un nuovo impulso
verrà sicuramente dal Vertice dei Balcani
occidentali, che si svolgerà a Sofia nel
maggio 2018, durante il semestre di pre-
sidenza bulgara dell’Unione europea.

Si è, quindi, aperta la sessione dedicata
agli interventi dei parlamentari dei Paesi
dei Balcani occidentali. Il rappresentante
albanese, Taulant Balla, ha sottolineato
che il risultato delle ultime elezioni par-
lamentari in Albania, tenutesi nel mese di
giugno 2017, ha dimostrato la volontà del
popolo albanese di far parte dell’Unione
europea. Infatti, in seguito a un accordo
tra la maggioranza e le opposizioni par-
lamentari, le riforme volte ad avvicinare
l’Albania all’Unione europea hanno tro-
vato nuovo slancio, soprattutto in materia
di lotta alla corruzione. L’accordo tra
maggioranza e opposizioni in seno al Par-
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lamento albanese ha, altresì, rilanciato il
ruolo di quest’ultimo nel processo di in-
tegrazione dell’Albania all’Unione europea.
Inoltre, Balla ha evidenziato il contributo
dell’Albania per il rafforzamento della
cooperazione tra i Paesi dei Balcani occi-
dentali in seguito al Vertice di Trieste. In
questo senso, infatti, l’Albania ha svolto un
ruolo importante rispetto a due iniziative
di cooperazione regionale, ossia il Western
Balkans Fund e il Regional Youth Coope-
ration Office, che hanno lo scopo di mi-
gliorare l’interazione tra i Paesi dei Bal-
cani occidentali.

Borjana Kristo, rappresentante della
Bosnia-Erzegovina ha affermato che, no-
nostante il processo di adesione dei Paesi
dei Balcani occidentali all’Unione europea
abbia subito un brusco rallentamento, le
forze politiche del Paese sono unite nel
ritenere che il futuro della Bosnia-Erze-
govina è nell’Unione europea, pur nella
consapevolezza che oggi l’Unione è chia-
mata ad affrontare sfide importanti, come
la Brexit e la questione dell’indipendenza
della Catalogna. Il rappresentante della
Bosnia-Erzegovina ha evidenziato che, a
seguito dell’entrata in vigore dell’Accordo
di stabilizzazione e associazione, il Paese
ha adottato un’agenda di riforme da at-
tuare. Tra queste riveste particolare im-
portanza la riforma del sistema elettorale.
Tuttavia, il rappresentante della Bosnia-
Erzegovina ha sottolineato che, dovendosi
svolgere le elezioni politiche nel mese di
ottobre 2018, il periodo preelettorale non
è il momento migliore per affrontare ri-
forme di sistema. Infine, il rappresentante
della Bosnia-Erzegovina ha rilevato come
la chiave per la pace nei Balcani occiden-
tali non possa che essere l’instaurazione di
relazioni di buon vicinato tra i Paesi della
regione.

Il rappresentante del Kosovo, Memli
Krasniqi, apprezzata l’occasione della ri-
unione dell’AFET in quanto essa rappre-
senta un’opportunità di confronto, non
solo con i funzionari e i parlamentari
europei, ma anche tra i diversi rappresen-
tanti dei Paesi dei Balcani occidentali, ha
auspicato che vi sia una chiara prospettiva
europea per il Kosovo, che è stata inco-

raggiata anche dal discorso sullo stato
dell’Unione del Presidente della Commis-
sione Juncker. Per il Kosovo l’integrazione
nell’Unione europea resta prioritaria, ma
la mancanza di prospettive di integrazione
rischia di rallentare le riforme richieste
dall’UE. Krasniqi ha segnalato, poi, che è
fondamentale per il Kosovo risolvere la
questione della liberalizzazione dei visti, in
quanto la situazione di stallo attuale dan-
neggia i cittadini kosovari, soprattutto i
giovani. Il rappresentante del Kosovo ha
rivendicato, altresì, il successo del suo
Paese nel contrasto all’immigrazione clan-
destina e ha confermato la disponibilità
del suo Paese a continuare un dialogo con
la Serbia, con la supervisione dell’Unione
europea.

Il deputato Artan Grubi, dopo aver
ripercorso le tappe che hanno caratteriz-
zato il percorso europeo della Macedonia,
ha segnalato che le forze politiche mace-
doni sono unanimi nel ritenere fondamen-
tali la piena adesione del Paese sia alla
NATO sia all’Unione europea. Sottoline-
ando quanto sia importante per la Mace-
donia mantenere relazioni di buon vici-
nato con i Paesi della regione, Grubi ha
ricordato che, in tal senso, il 1o agosto è
stato siglato il Trattato di buon vicinato
con la Bulgaria. Il rappresentante mace-
done ha rivendicato, altresì, i progressi e
gli impegni di Skopje per soddisfare i
requisiti europei, soprattutto in materia di
giustizia. Ha auspicato, infine, che il dia-
logo con Atene per la questione del nome
possa continuare in modo proficuo.

Il rappresentante del Montenegro, An-
drija Vuksanovic, apprezzata la dichiara-
zione del Presidente Juncker, che indica
nel 2025 la possibile data di adesione di
Serbia e Montenegro, ha auspicato che il
proprio Paese sia pronto ad entrare nel-
l’Unione europea anche prima del 2025,
sottolineando i progressi del Montenegro
in tema di rapporti di buon vicinato e
rispetto dei diritti delle minoranze, nonché
il consenso dell’opinione pubblica monte-
negrina rispetto al percorso di adesione
all’Unione europea. Vuksanovic ha apprez-
zato, inoltre, il nuovo piano della Germa-
nia per i Balcani occidentali, ribattezzato
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Processo di Berlino Plus. Infatti, senza lo
sviluppo di infrastrutture e collegamenti
efficienti non si può pensare di avere una
vera e propria integrazione.

Milorad Mijatovic, membro del Parla-
mento serbo, rivendicando il contributo
della Serbia al miglioramento della coo-
perazione regionale, ha sottolineato come
la stabilità della regione dei Balcani occi-
dentali sia di fondamentale importanza.
Facendo riferimento alla strategia del Pre-
sidente Juncker, ha ricordato che l’ade-
sione all’Unione europea è un obiettivo
primario per la Serbia e, in questo senso,
aver ricevuto l’indicazione del 2025 come
possibile data di adesione è un segnale
positivo. Mijatovic ha anche apprezzato i
risultati del Processo di Berlino, sottoline-
ando che la sua versione aggiornata potrà
aprire una nuova prospettiva per tutta la
regione dei Balcani occidentali, contri-
buendo allo sviluppo dell’economia e al-
l’innalzamento del tenore di vita dei cit-
tadini dei Balcani occidentali e creando
spazi di prosperità per le giovani genera-
zioni.

Sono seguiti, quindi, gli interventi di
Keit Pentus-Rosimannus, deputata del
Parlamento estone, e di Hristo Gadzhev,
membro dell’Assemblea Nazionale bul-
gara, sulla politica dei loro Paesi rispetto
al processo di adesione dei Paesi dei
Balcani occidentali all’Unione europea.
Estonia e Bulgaria, infatti, si sussegui-
ranno alla Presidenza dell’Unione europea
a gennaio.

La rappresentante estone ha messo in
evidenza che uno degli obiettivi del seme-
stre di presidenza estone è stato quello di
garantire un’Europa sicura. Tuttavia, que-
sto obiettivo non può essere conseguito in
pieno senza l’adesione dei Paesi dei Bal-
cani occidentali all’Unione. Infatti, se tali
Paesi percorressero una strada alternativa
a quella dell’integrazione, magari influen-
zati da altre forze, ciò non corrisponde-
rebbe agli interessi europei. Quanto alla
dimensione della sicurezza, Pentus-Rosi-
mannus ha sottolineato che le crisi co-
muni, come la gestione dei flussi migratori
e il contrasto al terrorismo, hanno ricor-
dato a tutti l’importanza della coopera-

zione. La deputata ha anche evidenziato
che la presidenza estone ha portato avanti
i negoziati per l’adesione di Serbia e
Montenegro e ha sostenuto gli sviluppi
della situazione macedone. Quanto all’Al-
bania, la presidenza estone ha apprezzato
la dedizione del governo al raggiungimento
dei requisiti richiesti dall’Unione europea,
soprattutto in materia di lotta alla corru-
zione. In merito alla Bosnia-Erzegovina e
al Kosovo, la rappresentante estone ha
sottolineato che questi due Paesi devono
compiere un ulteriore sforzo. Inoltre, ha
espresso apprezzamento per il piano ela-
borato dalla Commissione sull’allarga-
mento, che sicuramente darà nuovo slan-
cio politico alla prospettiva di adesione
all’Unione nei Paesi dei Balcani occiden-
tali. Infine, ha sollecitato a non sottova-
lutare l’effetto che la retorica politica
nazionalistica può avere nei Balcani occi-
dentali. In tal senso, si deve evitare di
portare avanti discorsi meramente tecno-
crati, che non produrranno alcun risultato
soddisfacente.

Il rappresentante bulgaro ha sottoline-
ato che una forte prospettiva di adesione
all’Unione europea rafforza indubbia-
mente i processi di riforma in atto nei
Paesi dei Balcani occidentali. Gadzhev ha,
quindi, annunciato che nel mese di maggio
2018 si svolgerà, a Sofia, il Vertice dei
Balcani occidentali al fine di dare nuovo
impulso al processo di adesione all’Unione.
Gadzhev ha sottolineato che nella regione
dei Balcani occidentali, accanto allo svi-
luppo dei collegamenti tramite le infra-
strutture materiali, occorre agevolare an-
che le connessioni immateriali, ad esempio
annullando le spese di roaming tra i Paesi
dei Balcani occidentali e i Paesi europei.
Infine, il rappresentante bulgaro ha segna-
lato che è importante che i processi di
adesione dei singoli Paesi dei Balcani oc-
cidentali procedano autonomamente. In-
fatti, la valutazione dei meriti dei singoli
Paesi non deve in alcun modo inficiare il
processo di adesione degli altri candidati.

È intervenuto, poi, Eduard Kukan, pre-
sidente della Delegazione alla commissione
parlamentare di stabilizzazione e di asso-
ciazione (SAPC) UE-Serbia, il quale, pur
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senza voler diffondere un immotivato ot-
timismo, ha auspicato che il processo di
allargamento dell’Unione viva una nuova
fase positiva. Sostenendo che il processo di
integrazione ha natura bilaterale, in
quanto, da una parte, l’Unione europea
assume degli impegni con i Paesi dei
Balcani occidentali e, dall’altra, questi si
impegnano a portare avanti un efficace
processo di riforme, ha sottolineato che
purtroppo a volte questo non accade. In
questo senso, Kukan ha posto l’accento
sulla necessità di rafforzare l’agenda delle
riforme nei Paesi dei Balcani occidentali,
soprattutto riguardo alla lotta alla corru-
zione e al crimine organizzato, alla libertà
dei mezzi di informazione e al rafforza-
mento delle istituzioni democratiche.

Angelina Eichhorst, in rappresentanza
del Servizio Europeo per l’Azione Esterna
(SEAE), ha evidenziato che occorre tenere
alto il sostegno dell’opinione pubblica al
processo di adesione all’Unione europea
nei Paesi dei Balcani occidentali, ricor-
dando anche che la gran parte della po-
polazione di tali Paesi è composta da
giovani nati dopo gli anni Novanta.

Knut Fleckenstein, Rapporteur del Par-
lamento europeo sull’Albania, ponendo
l’accento sul fatto che i Paesi dei Balcani
occidentali, anche geograficamente, sono
nel cuore dell’Europa, ha sottolineato che
l’Unione deve evitare di far diventare il
processo di adesione un mostro burocra-
tico e che, dall’altra parte, i Paesi candi-
dati all’adesione devono fare in modo che
le riforme siano adottate più velocemente.
Quanto all’annullamento dei costi del ro-
aming internazionale nei Paesi dei Balcani
occidentali, Fleckenstein ha dichiarato che
ciò porterebbe notevoli vantaggi sia ai
cittadini che alle imprese, europei e bal-
canici.

È stata, quindi, aperta la sessione di
interventi da parte dei partecipanti alla
riunione. L’onorevole Marietta Tidei, in
rappresentanza della Commissione affari
esteri e comunitari della Camera dei de-
putati, ha ringraziato il Commissario
Hahn che, insieme al Vice Presidente della
Commissione Timmermans, ha fornito una
risposta scritta articolata al parere che la

Commissione esteri della Camera dei de-
putati ha espresso sulla Comunicazione
2016 della Commissione sulla politica di
allargamento dell’UE. La lettera dà anche
atto della necessità di assicurare che il
processo di allargamento resti credibile
poiché la credibilità europea è condizio-
nale al rafforzamento dei rapporti con i
Paesi dell’Europa sudorientale e per la
modernizzazione della regione.

Essa inoltre si deve inserire in un
processo bidirezionale: se un Paese intro-
duce le necessarie riforme, l’UE deve te-
nere fede ai suoi impegni e lo sforzo deve
essere reciproco. Il successo del percorso
dipende molto dall’impegno reale degli
attori politici regionali, sull’esempio posi-
tivo dato dall’adesione della Croazia nel
2013; ma dipende anche dalla capacità
dell’UE di evitare messaggi scoraggianti
che facciano regredire la regione e fru-
strino le speranze dei giovani e dei citta-
dini, con rischi di fuga dal progetto eu-
ropeo e di crescente instabilità per tutto il
continente.

L’onorevole Tidei ha apprezzato il ri-
chiamo del Commissario alle « questioni
fondamentali »: stato di diritto, diritti e
libertà, riforme istituzionali e amministra-
tive, sviluppo economico e competitività, in
vista della verifica in base ai criteri di
Copenhagen e di Madrid. Molta parte del
lavoro consiste nell’azione sulle opinioni
pubbliche e sulle società civili dei Paesi
candidati e anche degli Stati membri, per
fare comprendere la portata e gli effetti
positivi dell’allargamento e dell’integra-
zione.

L’onorevole Tidei ha segnalato che la
missiva ha contribuito a valorizzare l’im-
pegno profuso dall’Italia in occasione della
celebrazione del Vertice di Trieste, che si
è tenuto nel mese di luglio e che ha
lavorato con successo sui temi dei tra-
sporti, della connettività degli investimenti
e dei prodotti energetici. A Trieste è stata,
infatti, siglata la Comunità dei trasporti ed
è stato lanciato un Piano d’azione per
creare uno spazio economico regionale
con l’abolizione di ostacoli al commercio e
agli investimenti. Tutto ciò, come ha sot-
tolineato il Commissario, non per offrire
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un’alternativa all’allargamento ma per raf-
forzare la prospettiva di integrazione.

A nome del nostro Paese, l’onorevole
Tidei ha ribadito con forza l’esigenza che
la presidenza bulgara dell’UE ripristini la
prassi di adozione di conclusioni da parte
della Conferenza interparlamentare sui
temi della PESC e della PSDC. La Confe-
renza rappresenta infatti ormai da anni
l’unica istanza di controllo parlamentare
europeo oggi esistente sui temi dell’azione
esterna dell’UE. L’assenza di un docu-
mento conclusivo, se in parte comprensi-
bile alla luce di temi assai divisivi di questi
ultimi tempi, non è scusabile in futuro in
riferimento a questioni di stretto interesse
strategico per l’Unione, come i temi del-
l’allargamento e dell’integrazione europea
dei Balcani occidentali.

Dopo lo stallo del 2016, segnato dal
colpo di Stato in Turchia, dalle veementi
reazioni della presidenza Erdogan e dai
veti elevati a livello europeo sulla prose-
cuzione del negoziato con Ankara, occorre
adesso evitare che il dossier sull’allarga-
mento dei paesi dei Balcani occidentali
subisca ulteriori rinvii.

L’onorevole Tidei ha sostenuto che l’u-
nico progetto fattibile per conseguire una
vera stabilità e una certa prosperità nei
Balcani è l’integrazione di questi Paesi
nell’Unione europea. Tuttavia, occorre evi-
tare di guardare a tale percorso nella sola
ottica della tutela della sicurezza europea
rispetto alle maggiori minacce esterne (ter-
rorismo ed immigrazione): sarebbe un er-
rore di valutazione gravissimo non rico-
noscere l’importanza di per sé della inte-
grazione di tale regione nell’UE per ragioni
che attengono la tutela dello stato di
diritto, della democrazia, la stabilità re-
gionale e continentale e, da ultimo, il
bilanciamento del peso politico ed econo-
mico eccessivo di attori esterni rispetto a
questioni di interesse strategico vitale per
l’Europa.

Per il nostro Paese è intervenuto anche
il senatore Dalla Zuanna, che fa parte del
Gruppo di amicizia parlamentare Italia-
Kosovo. Il senatore ha sottolineato che
bisogna accelerare la procedura di rico-
noscimento del Kosovo da parte di tutti i

Paesi europei. Ha, inoltre, segnalato che al
fine di una maggiore collaborazione con i
Paesi dei Balcani occidentali in tema di
sicurezza, sarebbe opportuno renderli
parte attiva delle organizzazioni europee.
In questo senso, ha dichiarato che il
respingimento della richiesta di adesione
del Kosovo all’Interpol non è certo un
segnale positivo. Quanto alla questione
della liberalizzazione dei visti, il senatore
Dalla Zuanna sottolinea che ciò rappre-
senta un problema non solo per i cittadini
kosovari ma anche per quelli europei,
provocando un aggravio delle procedure
burocratiche.

In merito agli interventi dei rappresen-
tanti dei Paesi membri dell’Unione euro-
pea, è da segnalare l’intervento di Miro
Kovac, presidente della Commissione af-
fari esteri del Parlamento croato. Nel suo
intervento, il presidente Kovac ha eviden-
ziato che i Paesi dei Balcani occidentali
giocano un ruolo strategico per il futuro
dell’Europa, essendo collocati anche geo-
graficamente al centro di essa. A tale
proposito ha ritenuto incoraggiante il ri-
ferimento fatto in occasione del discorso
sullo stato dell’Unione dal Presidente
Juncker al processo di integrazione euro-
pea dei Paesi dei Balcani occidentali. Ko-
vac ha anche sottolineato che l’Unione
europea non può permettere che altri
attori esercitino influenze pericolose nei
Balcani occidentali. Il percorso della Cro-
azia dimostra che il processo di integra-
zione europea è possibile anche per i Paesi
dei Balcani occidentali. A tale proposito,
Kovac ha suggerito che per rilanciare il
dialogo tra i Paesi della regione occorre
anche affrontare e superare le dispute
degli anni Novanta.

Il rappresentante tedesco ha sottoline-
ato che, seppure in alcuni Paesi dei Bal-
cani occidentali le condizioni democrati-
che non siano esemplari, si registrato
sviluppi positivi. In questo senso, occorre
sostenere le forze politiche che promuo-
vono i valori europei in questa regione,
contrastando la radicalizzazione anche at-
traverso un maggiore sviluppo economico,
che può essere indubbiamente incorag-
giato dal Processo di Berlino.
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È, altresì, da segnalare l’intervento del
rappresentante greco, il quale ha sostenuto
che l’adesione dei Paesi dei Balcani occi-
dentali all’Unione europea ha un valore
strategico per la Grecia, garantendo una
visone comune sotto l’egida dell’Unione.
Infatti, dalla regione dei Balcani occiden-
tali può nascere una nuova cooperazione,
che rilanci il progetto europeo. Occorre,
però, che siano rispettati i requisiti stan-
dard richiesti dall’Unione, primo tra tutti
quello relativo ai rapporti di buon vici-
nato. Quanto al percorso di adesione del-
l’Albania, il rappresentante greco ha ap-
prezzato i passi avanti compiuti con la
riforma amministrativa e del sistema giu-
diziario. Tuttavia, ha sottolineato l’esi-
stenza di abusi nei confronti delle mino-
ranze.

Si è aperta, quindi, la sessione dedicata
alle conclusioni. Il Direttore Generale per
la politica di vicinato e di allargamento
dell’Unione europea, Christian Danielsson,

ha sottolineato che dalla riunione è
emersa l’importanza strategica della poli-
tica di allargamento dell’Unione europea
ai Paesi dei Balcani occidentali. Tuttavia,
ha rilevato che il percorso delle riforme in
questi Paesi è ancora lungo e che va
agevolato tramite politiche di sviluppo. In
questo l’Unione europea, tramite la Com-
missione e il SEAE, deve assumere un
ruolo di accompagnamento, con adeguate
misure di assistenza finanziaria e tecnica.
Danielsson ha anche sottolineato l’impor-
tanza del sostegno della società civile dei
Balcani occidentali al processo di adesione
all’Unione europea.

Angelina Eichhorst (SEAE) ha eviden-
ziato che occorre veicolare i giusti mes-
saggi all’opinione pubblica dei Balcani oc-
cidentali: occorre, cioè, spiegare che il
processo di adesione all’Unione europea è
interesse sia dell’Unione sia degli stessi
Paesi della regione.
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ALLEGATO 2

Sugli esiti della missione svolta a Bruxelles in occasione della Riunione
interparlamentare sul tema « Implementation of the European Con-
sensus on Development and the Sustainable Development Goals »,
promossa dalla Commissione Sviluppo (DEVE) del Parlamento euro-

peo (21 novembre 2017).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il 22 novembre 2017 la deputata Ma-
rietta Tidei ha preso parte, in rappresen-
tanza della III Commissione alla Riunione
interparlamentare, promossa e ospitata
dalla Commissione sviluppo (DEVE) del
Parlamento europeo, sul tema dell’imple-
mentazione del Consenso europeo sulla po-
litica di sviluppo dell’Unione e degli Obiet-
tivi di Sviluppo Sostenibile (SDG). Per la
Camera dei deputati ha preso parte alla
Riunione anche l’onorevole Stella Bianchi,
componente dell’VIII Commissione.

La riunione è stata introdotta dalla
Presidente della Commissione Sviluppo del
Parlamento europeo, Linda McAvan, PSE,
che ha presentato un filmato, realizzato
dall’ONU in collaborazione con l’Unione
europea in occasione del SDG Action Hub,
che si è tenuto presso il Parlamento eu-
ropeo nell’ottobre 2016. Nel filmato illustri
esperti in materia di sviluppo sostenibile,
quali Jeffrey Sachs, Special Advisor delle
Nazioni Unite sugli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile, e Pascal Lamy, ex Direttore
generale dell’Organizzazione Mondiale del
Commercio, hanno descritto lo stato di
attuazione degli SDG e il ruolo che l’U-
nione europea può assumere affinché tali
Obiettivi siano realizzati entro il 2030.

Barbara Pesce-Monteiro, Direttrice del-
l’Ufficio UNDP delle Nazioni Unite presso
Bruxelles, ha evidenziato che l’Agenda
2030 e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile
devono diventare una vera e propria
agenda politica, la cui importanza è stata
sottolineata anche dagli esiti dei negoziati
della COP23 di Bonn. Il programma del-

l’Agenda 2030 è piuttosto ambizioso, in
quanto mira a raggiungere una serie di
obiettivi trasversali che vanno dal con-
sumo sostenibile al riconoscimento dei
diritti fondamentali. Per la realizzazione
di questo programma e per l’attuazione
degli SDG l’Unione europea è un attore
cruciale, che può e deve avere un ruolo di
leadership. Fondamentale per il raggiun-
gimento degli SDG è anche il ruolo dei
Parlamenti nazionali, i quali devono ga-
rantire che le politiche per l’attuazione
dell’Agenda 2030 siano coperte da stan-
ziamenti di bilancio. Infatti, gli Obiettivi di
Sviluppo Sostenibile sono stati decisi dai
singoli Paesi e in questo processo l’ONU ha
fornito solamente una cornice entro cui è
stata adottata l’Agenda 2030. L’UNDP ha
elaborato un manuale sul ruolo dei Par-
lamenti nazionali nell’attuazione degli
SDG (Parliament’s Role in Implementing
the Sustainable Development Goals). Con-
cludendo, Pesce-Monteiro pone l’accento
sull’Obiettivo n. 17, la cooperazione, che è
fondamentale anche in merito alla ge-
stione dei flussi migratori.

Eleni Theocharous, componente della
Commissione DEVE e moderatrice della
prima sessione intitolata « The European
Consensus on Development: a European re-
sponse to the implementation of the Sustaina-
ble Development Goals in developing
countries », ha evidenziato che il nuovo Con-
senso europeo inmateria di sviluppo del giu-
gno 2017 è stato il frutto di un’intensa nego-
ziazione tra la Commissione DEVE, il Consi-
glio e la Commissione europea.
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Sono seguiti gli interventi di Bogdan
Brunon Wenta e Norbert Neuser, relatori
sulla comunicazione della Commissione
sul nuovo Consenso europeo in materia di
sviluppo. Wenta ha sottolineato che, a
seguito dei mutamenti del quadro inter-
nazionale e soprattutto a seguito dell’ado-
zione dell’Agenda 2030 nel 2015, è stato
necessario rivedere ed aggiornare il Con-
senso europeo in materia di sviluppo, al
fine di elaborare un nuovo piano d’azione
dell’Unione che si basasse sui contenuti
dell’Agenda 2030. Wenta, inoltre, ha sot-
tolineato che, essendo gli Obiettivi di Svi-
luppo Sostenibile fortemente collegati, oc-
corre garantire una buona governance e
rafforzare il ruolo dei Parlamenti nazio-
nali, tramite una strategia trasversale a
tutte le politiche, interne ed esterne, del-
l’Unione.

Neuser, ponendo l’accento sull’Obiet-
tivo n. 1, relativo all’eliminazione della
povertà, ha sottolineato che ciò comporta
necessariamente un’integrazione delle di-
mensioni ambientale, sociale e politica. Ha
evidenziato, quindi, che tutti gli Obiettivi
di Sviluppo Sostenibile contenuti nell’A-
genda 2030 sono profondamente collegati,
non essendo possibile raggiungere, ad
esempio, l’eliminazione della povertà
senza la tutela dell’ambiente e la lotta ai
cambiamenti climatici.

È stata aperta, quindi, una fase di
confronto tra i partecipanti alla riunione,
in cui i singoli rappresentanti degli Stati
membri hanno descritto le iniziative del
proprio Paese al fine di attuare l’Agenda
2030 e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.
Sono intervenuti, altresì, rappresentanti
del Parlamento Panafricano, che hanno
espresso apprezzamento per il nuovo Con-
senso europeo in materia di sviluppo e
hanno auspicato che su questi temi le
politiche europee e quelle africane pos-
sano trovare coordinamento. In generale,
gli interventi hanno sottolineato la neces-
sità di un’azione coordinata tra l’Unione
europea e i suoi Stati membri e la stretta
correlazione tra i 17 Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile.

È emerso, altresì, che, in materia di
cambiamenti climatici, l’Unione europea

sarà chiamata a compensare il ruolo e la
mancanza di finanziamenti da parte degli
Stati Uniti, che si sono allontanati dagli
Accordi di Parigi.

Non sono mancate voci critiche, che
pur ritenendo il nuovo Consenso un passo
in avanti, hanno sottolineato la poca at-
tenzione alla tutela dei diritti della comu-
nità LGBTI e la mancanza della previsione
di un sistema di controllo dei finanzia-
menti e degli aiuti. A tali critiche hanno
risposto i relatori Bogdan Brunon Wenta e
Norbert Neuser e la presidente della Com-
missione Linda McAvan, sottolineando che
il nuovo Consenso è il risultato di un
intenso e faticoso negoziato non solo tra
l’Unione e i suoi 28 Stati membri, ma
anche tra tutti i gruppi politici rappresen-
tati nel Parlamento europeo e che esso,
comunque, ha riscosso un largo consenso.

Per la delegazione italiana l’intervento
dell’onorevole Stella Bianchi ha sottoline-
ato che l’Agenda 2030 non si rivolge solo
ai Paesi in via di sviluppo, ma è un’agenda
globale che richiede un approccio olistico
strutturato. Evidenziando come tutti gli
SDG siano strettamente collegati tra di
loro, l’onorevole Bianchi ha rimarcato
l’importanza degli Obiettivi n. 1 e n. 2
(eliminazione della povertà ed elimina-
zione della fame), rispetto ai quali tutti gli
altri Obiettivi risultano propedeutici.
Quanto all’Obiettivo n. 13, relativo ai cam-
biamenti climatici, l’onorevole Bianchi ha
sottolineato che il suo raggiungimento di-
pende da scelte quotidiane ma anche dal
rispetto da parte degli Stati degli Accordi
di Parigi al fine di arrivare presto alla
decarbonizzazione e ad emissioni pari a
zero. L’onorevole Bianchi ha, altresì, evi-
denziato l’importanza dell’emancipazione
delle donne (Obiettivo n. 5) e il ruolo dei
Parlamenti nazionali per l’attuazione degli
SDG, i quali devono promuovere l’ado-
zione di una strategia di sviluppo soste-
nibile credibile. Infine, l’onorevole Bianchi
ha sottolineato il ruolo di leadership che
in questo processo deve assumere l’Unione
europea.

Nella seconda sessione della riunione,
dal titolo « Perspectives on the implementa-
tion of the Sustainable Development Goals »
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e introdotta da Lola Sánchez Caldentey,
membro della Commissione DEVE, è stato
presentato il documento « SDG Index and
Dashboards Report 2017 – Global Respon-
sibilities – International Spillovers in Achie-
ving the Goals », elaborato dalla Fonda-
zione Bertelsmann e da Sustainable Deve-
lopment Solutions Network (SDSN), nel
quale sono riportati i dati relativi all’attua-
zione degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile
nei vari Paesi. Innanzitutto, lo studio ri-
porta una classifica dei Paesi stilata in base
a un indice di attuazione degli SDG. In tale
classifica l’Italia si posiziona al 30o posto.
Lo studio, poi, riporta lo stato di attuazione
dei singoli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile
all’interno dei singoli Paesi. Da tale descri-
zione emerge chiaramente che anche i Pa-
esi più sviluppati risultano carenti rispetto
ad alcuni Obiettivi, come, ad esempio, cam-
biamenti climatici o consumo e produzione
responsabile.

Marc Giacomini, in rappresentanza del
Servizio europeo per l’azione esterna
(SEAE), ha sottolineato come l’azione
esterna dell’Unione europea stia com-
piendo notevoli progressi, in particolare
nel campo di una cooperazione più stretta
con i Paesi partner al fine di attuare al più
presto l’Agenda 2030, mettendo in atto
sviluppi umanitari che, allo stesso tempo,
integrino la dimensione della sicurezza.

Anche durante la seconda sessione
sono intervenuti parlamentari europei,
rappresentanti dei Parlamenti nazionali e
rappresentanti dei Paesi in via di sviluppo.
Per l’Italia sono intervenuti l’onorevole
Marietta Tidei ed il senatore Gianpiero
Dalla Zuanna.

Il senatore Dalla Zuanna ha evidenziato
particolarmente la questione delle migra-
zioni, che non deve essere vista solo in
termini di emergenza. I migranti econo-
mici, infatti, possono rappresentare anche
una fonte di sviluppo sia per i Paesi di
origine sia per quelli di destinazione: con
le rimesse per i Paesi di origine e ponendo
un freno ai processi di invecchiamento
della popolazione nei Paesi di destina-
zione. Tuttavia, il senatore Dalla Zuanna
ha sottolineato che l’Europa si è dimo-
strata assente nella gestione dei flussi

migratori e che il nostro Paese è stato
lasciato solo ad affrontare i salvataggi in
mare e la crisi libica. Pertanto, auspica
che il tema delle migrazioni non sia più un
tabù in Europa e che l’Unione abbia il
coraggio di affrontare il tema con politiche
migratorie coerenti ed efficaci.

L’onorevole Tidei ha segnalato che il
Senato italiano, il 31 maggio 2017, ha
approvato una risoluzione sul Consenso
europeo sullo sviluppo, il cui contributo
innovativo si concentra sul tema della
gestione dei flussi migratori che – in
quanto fenomeno complesso, globale, di
lunga durata e anche foriero di contributi
positivi alla crescita economica mondiale
– richiedono risposte politiche non emer-
genziali. Conseguentemente, l’Agenda eu-
ropea sulla migrazione, il nuovo quadro di
Partenariato in materia di emigrazione e il
Fondo fiduciario di emergenza per l’Africa
dovrebbero coordinarsi con le politiche di
cooperazione allo sviluppo dei Paesi part-
ner di origine o di transito.

Il Senato ha, inoltre, evidenziato che
tali iniziative dovrebbero beneficiare di
risorse addizionali proprie per scongiurare
il rischio di una declinazione prevalente-
mente securitaria dell’aiuto pubblico allo
sviluppo. L’Unione europea dovrebbe
scongiurare doppi standard metodologici
quali sono emersi nel raffronto tra poli-
tiche europee in materia di economia e in
materia migratoria. È stata, a nostro av-
viso, più volte sostanzialmente tollerata la
violazione del principio internazionalistico
pacta sunt servanda tutte le volte in cui si
è permesso ad alcuni Stati membri di
venire meno agli impegni assunti in tema
di ricollocazioni dei profughi.

L’onorevole Tidei ha dichiarato di ri-
tenere un successo parlamentare europeo
il recente « via libera » alla revisione del
Regolamento di Dublino, che propone l’a-
bolizione del principio di primo ingresso e
l’introduzione di un sistema automatico e
permanente di ricollocamenti in tutti i
Paesi dell’Unione europea.

L’onorevole Tidei ha sottolineato che,
nella legislatura in corso, il Parlamento
italiano ha soprattutto realizzato un obiet-
tivo fondamentale, al quale si lavorava da
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oltre vent’anni: all’approvazione della ri-
forma della normativa nazionale in tema
di cooperazione allo sviluppo (legge n. 125
del 2014), da cui è derivata l’istituzione di
un’Agenzia italiana per la cooperazione
allo sviluppo, che opera con autonomia
rispetto all’Esecutivo ma nell’ambito del-
l’azione di direzione politica esercitata dal
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale. Il sistema ita-
liano di cooperazione contempla oggi di-
namiche innovative nell’interazione tra
settore pubblico e settore privato ed una
revisione strategica finalizzata a scongiu-
rare la dispersione delle risorse e ad
innescare meccanismi di coordinamento
per temi e per aree geografiche prioritari.

Alla luce di questo sforzo sul piano
delle regole, il Governo italiano ha quindi
invertito la tendenza quanto alla destina-
zione di fondi a sostegno dell’aiuto pub-
blico allo sviluppo, destinando risorse cre-
scenti e riallineando la performance ita-
liana rispetto all’obiettivo dello 0,7 per
cento del reddito nazionale lordo. L’Italia
conferma un trend positivo di crescita
dell’APS, sia in termini assoluti, che per-
centuali: dai 4 miliardi di dollari del 2015
ai 4,85 miliardi del 2016.

Concludendo, l’onorevole Tidei ha ri-
cordato l’Africa, il cui sviluppo è interesse
strategico per l’Italia in quanto ponte
geografico e artefice di una « nuova via
con l’Africa », volta ad evitare che essa sia
sinonimo di sfruttamento territoriale, di
insicurezza e di migrazioni di massa.

L’Italia ha contribuito alla nascita del
Fondo Fiduciario d’Emergenza UE sulle
cause profonde delle migrazioni in Africa,
lanciato al Vertice di La Valletta nel
novembre 2015 e, sempre in ambito UE, si
è fatta promotrice di un nuovo patto con
l’Africa per la gestione e riduzione dei
flussi (il «Migration Compact »).

Infine, l’onorevole Tidei ha segnalato
che è in corso di esame parlamentare la
legge di bilancio per il 2018, in cui si cerca
di rendere strutturale il Fondo per l’A-
frica, con l’obiettivo strategico di assicu-
rare un impegno italiano di lungo periodo
per favorire lo sviluppo nel continente

africano, nonché per far sì che i partner
europei e internazionali aumentino gli
sforzi individuali e congiunti in tal senso.
Nel provvedimento, che è in corso di
esame in prima lettura al Senato, si regi-
stra già adesso un incremento del bilancio
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale per il 2018
rispetto a quello relativo agli esercizi pre-
cedenti, determinato dall’aumento degli
stanziamenti in favore degli interventi di
Aiuto Pubblico allo Sviluppo, incluso an-
che il contributo al Fondo Europeo di
Sviluppo (fino al 2014 nella competenza
Ministero dell’economia e delle finanze).

La riunione della Commissione svi-
luppo del Parlamento europeo si è con-
clusa con l’intervento finale di Arne Lietz,
componente della Commissione DEVE e
responsabile dei rapporti con i Parlamenti
nazionali. Lietz ha dichiarato che occorre
veicolare un messaggio di ottimismo e ha
sottolineato gli elementi fondamentali
emersi durante la riunione. In primo
luogo, per dare attuazione al nuovo Con-
senso europeo in materia di sviluppo e, di
conseguenza, all’Agenda 2030 occorre pre-
vedere adeguati finanziamenti. A tal fine,
i Parlamenti nazionali devono avere un
ruolo di pressione sui propri Esecutivi
affinché si raggiunga l’obiettivo dello 0,7
per cento del prodotto interno lordo de-
stinato all’aiuto pubblico allo sviluppo. In
secondo luogo, l’azione per l’attuazione
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile deve
essere trasversale e prevedere il coinvol-
gimento non solo della Commissione svi-
luppo, ma anche di altre Commissioni del
Parlamento europeo: ad esempio, la diplo-
mazia ambientale è una materia che può
essere affrontata in sintonia con la Com-
missione affari esteri (AFET). Infine, Lietz
ha evidenziato l’importanza di momenti di
confronto come quello della riunione della
Commissione DEVE, che permettono ai
singoli Paesi di confrontarsi tra loro e con
il Parlamento europeo sui progressi e su
ciò che ancora occorre fare in merito
all’attuazione degli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile e dell’Agenda 2030.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2015/637 sulle misure di coordinamento e cooperazione per facilitare
la tutela consolare dei cittadini dell’Unione non rappresentati nei

paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE (Atto n. 470).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo concernente l’attuazione della di-
rettiva (UE) 2015/637 sulle misure di co-
ordinamento e cooperazione per facilitare
la tutela consolare dei cittadini dell’Unione
non rappresentati nei Paesi terzi e che
deroga la decisione 95/553/CE (Atto
n. 470);

preso atto del parere espresso, il 22
novembre 2017, dalla 3a Commissione del
Senato;

tenuto conto che:

la direttiva (UE) 2015/637 del 20
aprile 2015, il cui termine di attuazione è
fissato al 1o maggio 2018, attua l’articolo
20 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea e l’articolo 46 della Carta
dei diritti fondamentali dell’Unione euro-
pea, il quale enuncia tra i diritti dei
cittadini dell’Unione quello di essere tute-
lato dalle autorità diplomatiche e conso-
lari di qualsiasi Stato membro, alle me-
desime condizioni dei cittadini di detto
Stato, qualora si trovino nel territorio di
un Paese terzo privo di rappresentanza
diplomatica o consolare nazionale;

l’ambito di applicazione della citata
direttiva riguarda milioni di cittadini eu-
ropei che si trovino a viaggiare o a vivere
in Paesi terzi nei quali il loro Stato di
appartenenza non sia in grado di fornire
assistenza consolare, dall’espletamento di
semplici pratiche consolari fino all’assi-

stenza in caso di incidenti, malattia, ar-
resto e detenzione o gravi crisi politiche da
cui possano anche derivare misure di
evacuazione dei cittadini europei;

finalità della nuova disciplina è,
pertanto, assicurare una tutela consolare
non discriminatoria ai cittadini di Stati
membri dell’Unione europea, estesa anche
ai familiari titolari della cittadinanza dei
Paesi terzi interessati;

apprezzate le modifiche introdotte
nell’ordinamento dell’Amministrazione de-
gli affari esteri che integrano le funzioni
fondamentali dei consolati con la tutela
dei cittadini europei e dei non cittadini,
nel rispetto delle disposizioni internazio-
nali, europee e nazionali, e introducono il
concetto di « cittadino europeo non rap-
presentato », cioè cittadino di un Paese UE
che non ha rappresentanze consolari sta-
bili in un Paese terzo;

apprezzate le disposizioni concer-
nenti il previsto coordinamento tra Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale e Servizio europeo per l’a-
zione esterna rispetto all’individuazione
dell’ufficio che svolge le funzioni di punto
di contatto, nonché la pianificazione di
emergenze locali, il coordinamento con le
altre ambasciate degli Stati membri dell’U-
nione europea e l’eventuale sostegno del
Servizio europeo per l’azione esterna e il
meccanismo comune di protezione civile;

preso atto, infine, che dalle nuove
funzioni di assistenza possono essere
esclusi i consoli onorari e i reggenti degli
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uffici consolari di 1a categoria, che in
taluni contesti rappresentano tuttavia le
figure di primo riferimento per i conna-
zionali all’estero,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di
individuare i criteri per l’affidamento an-
che ai consoli onorari e agli uffici di
prima categoria delle funzioni di tutela
nei confronti dei cittadini di altri Paesi
dell’Unione europea.
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ALLEGATO 4

Misure per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale e
disposizioni concernenti l’organizzazione e il funzionamento dell’A-

genzia spaziale italiana (C. 4510, approvato dal Senato)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato per le parti di competenza
il progetto di legge C. 4510, approvato dal
Senato, recante Misure per il coordina-
mento della politica spaziale e aerospa-
ziale e disposizioni concernenti l’organiz-
zazione e il funzionamento dell’Agenzia
Spaziale Italiana;

condivisa la finalità complessiva del
provvedimento, teso a ad assicurare il
coordinamento delle politiche spaziali e
aerospaziali e a favorire l’efficacia delle
iniziative dell’Agenzia Spaziale Italiana,
offrendo maggiore rilievo alle politiche
spaziali e aerospaziali del nostro Paese;

tenuto conto che il provvedimento,
modificando il decreto legislativo n. 128
del 2003, istituisce il Comitato intermini-
steriale per le politiche relative allo spazio
e alla ricerca aerospaziale, preposto all’in-
dirizzo e al coordinamento in materia
spaziale e composto dai Ministri compe-
tenti in tale materia, tra cui il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, e riforma l’organizzazione
e il funzionamento dell’Agenzia Spaziale
Italiana;

evidenziato il ruolo di primo piano
che, in ambito di monitoraggio satellitare,

l’Agenzia Spaziale Italiana esercita a li-
vello internazionale a fini sia di sicurezza
sia di tutela ambientale, anche in colla-
borazione con agenzie spaziali di altri
Paesi e con l’Agenzia Spaziale Europea;

considerato che in base al provvedi-
mento in titolo il ruolo di coordinamento
delle relazioni internazionali anche nel-
l’ambito della politica spaziale ed aero-
spaziale, oggi assicurato dal Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, ai sensi del citato decreto
legislativo n. 128 del 2003, sarebbe eser-
citato collegialmente nel quadro delle at-
tività del Comitato interministeriale per le
politiche relative allo spazio e alla ricerca
aerospaziale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità che, anche nel settore della
politica spaziale ed aerospaziale, sia ade-
guatamente valorizzato in modo specifico
e riconoscibile il ruolo di coordinamento
delle relazioni internazionali assicurato
dal Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, anche nel
quadro delle attività del costituendo Co-
mitato interministeriale.
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